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“E’ compito di ciascuno di noi, di 
ciascun socio, promuovere la 

conservazione dei soci”

Lettera del Governatore

Massimo Ballotta

Agosto 2019

Care amiche e cari amici,
parliamo molto spesso di effettivo ed in questi 
ultimi anni vari Presidenti Internazionali hanno 
posto come priorità la crescita del Rotary.
Anche Mark Maloney ha affermato … dobbiamo 
far crescere il Rotary. Abbiamo bisogno di più 
persone impegnate nel servire, di più soci capa-
ci di proporre nuove idee. Abbiamo bisogno di 
maggiori connessioni …, tracciando la priorità del 
Rotary semplicemente per riaffermare che un ef-
fettivo numeroso conferisce più peso all’organiz-
zazione.
Tuttavia l’enfasi che viene posta concentra l’atten-
zione sulla volontà di aumentare il reclutamento 
di nuovi soci, ma tende a farci perdere quello che 
considero il nostro compito prioritario: il coinvol-
gimento e la conservazione dei soci esistenti.
L’effettivo è il capitale umano dei nostri club e 
quindi della nostra associazione e rappresenta 
con la sua diversità l’insieme di conoscenze, com-
petenze, talenti, emozioni, acquisite durante la 
vita di ciascuno e messe a disposizione da ogni 
socio per il raggiungimento degli obiettivi del 
Club. Un effettivo numericamente e qualitativa-
mente forte, equilibrato e dinamico permette al 
Club di fare il massimo del bene nella Comunità 
locale e nel Mondo e di mantenere elevato il livel-
lo di prestigio del Rotary International.
I nostri soci sono fondamentali, perché sono 
quelli che svolgono le opere che il Rotary ci chie-

de di realizzare e creano le esperienze che rendo-
no il Rotary un’organizzazione unica, riconosciuta 
in tutto il mondo. È compito di ciascuno di noi, 
di ciascun socio, promuovere la conservazione 
dei soci: un effettivo che si mantiene e cresce nel 
tempo rappresenta un segno di stabilità e benes-
sere generale di un club.
Non rappresenta la soluzione sostituire i soci 
uscenti solo con l’ingresso dei nuovi soci: non è 
la gestione adeguata della crescita e della conser-
vazione. Siamo chiamati a coinvolgere i soci esi-
stenti individuando tutti insieme le migliori pras-
si, impegnandoci a recuperare quelli che per vari 
motivi si sono allontanati da noi, ricercando la 
flessibilità e l’innovazione per soddisfare meglio 
le esigenze degli attuali e potenziali soci.
Fondamentale è anche chiederci e riflettere sulle 
ragioni che portano alcuni soci a dimettersi, ten-
dere la mano a chi non ha trovato nel club rispo-
sta alle proprie attese, implementare e sviluppa-
re le idee che provengono dal club e dai soci in 
particolare. In sintesi, ricreare quell’entusiasmo 
che rappresenta il motore di ogni nostra azione. 
Se lo desideriamo certamente troveremo il modo 
per realizzarlo. Il primo passo per la crescita di 
un’organizzazione è il mantenimento dei soci e 
infondere l’entusiasmo e l’orgoglio di apparte-
nenza. Chi sentirà parlare in modo entusiasta di 
noi, di quello che facciamo e di chi siamo sarà in-
curiosito e forse invogliato a far parte della nostra 
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associazione.
Non dobbiamo limitarci a invitare i nostri amici, 
abbiamo il dovere di concentrarci sull’affiliazione 
in modo strutturale e non individuale. Invece di 
chiederci chi conosciamo dobbiamo chiederci chi 
manca, di quali professioni, quali organizzazioni, 
quali posizioni presenti nella società abbiamo bi-
sogno, ritornare all’origine in cui l’importante era 
la pluralità e diversità di professioni all’interno del 
club, che stimolava lo scambio d’idee e proget-
tualità: la diversità delle professioni contribuirà 
all’arricchimento dell’esperienza del club stesso.
Mentre il Rotary celebra il Mese dell’Effettivo e 
Sviluppo di nuovi club, vorrei chiedervi di riflet-
tere su cosa significa per voi il Rotary e che cosa 
avete fatto per il Rotary. Vi invito a condividere la 
vostra storia e la vostra esperienza con le perso-
ne che fanno parte della vostra rete di conoscen-
ze personali e professionali - non solo le ragioni 
della vostra affiliazione, ma anche le ragioni che 
vi fanno restare nel Rotary. Ognuno di noi ha una 
storia da raccontare ed è proprio questa che sa-
prà fare la differenza.
La forza di tutti noi, Insieme, è l’essenza del no-
stro essere rotariani: la capacità di trasmettere
l’orgoglio e l’entusiasmo che ci ha fatto coinvolge-
re nel nostro Rotary.
“We are people of action” e perciò mi aspetto da 
ciascuno di voi il desiderio di fare squadra insie-
me, con la convinzione che il coinvolgimento di 

tutti noi, nel servire rotariano, sia la vera forza 
della nostra associazione.
L’affiliazione non è solo una priorità nel Rotary. È 
il Rotary.
Una stretta di mano e viva il Rotary

Massimo  Ballotta
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Come molti sanno, Il 1° luglio è cominciato l’anno 
rotariano, un inizio che, come molti sanno, per la 
nstra squadra è partito da novembre per prepa-
rare, organizzare e in parte già realizzare, il piano 
direttivo che guiderà l’annata 2019-2020. 
Un anno questo molto importante per il Rotary 
Club Feltre in cui molti di noi sono impegnati a 
livello distrettuale. Molti dei nostri soci ricoprono, 
non solo ruoli di rilievo nelle commissioni ope-
rative, ma anche le più alte cariche distrettuali, 
quali quella del Governatore, del Segretario e del 
Prefetto. Voglio ringraziare tutti per l’impegno ge-
nerale e in particolare Massimo che ringrazio a 
nome di tutti noi, per l’impegno e lo straordinario 
spirito di servizio con il quale sostiene e concre-
tamente fa crescere il distretto 2060 e il nostro 
Club. Grazie Massimo anche a nome di tutti i ro-
tariani mondiali perché, con il tuo stile di vita sei 
arrivato ad essere una delle 539 colonne che sor-
reggono il Rotary International in tutto il mondo e 
che quest’anno, grazie a Te, una delle più corpose 
colonne, poggia sul suolo feltrino. 
Il mese d’agosto è il mese dell’effettivo e sviluppo 
dei nuovi club e il nostro consiglio direttivo si è 
trovato ad esprimere appieno lo spirito del mese 
e il motto dell’annata: il rotary connette il mondo. 
Connettere il mondo, vedere lontano, cercare di 
ampliare i nostri confini e il nostro network, am-
pliare la rete Rotariana che si intreccia e si snoda 
in tutto il globo. Una rete che porta informazione, 
formazione, ma soprattutto servizi. Un intreccio 

fatto di piccoli nodi locali rappresentati dai singoli 
club, forza e debolezza dell’intero sistema. I Club 
a loro volta composti da particelle elementari che 
costituiscono tutto: le singole persone!!! Donne e 
uomini che, interagendo fra loro, rendono vivo e 
vitale il nodo della rete. Il singolo club è quindi un 
mondo dentro al mondo, è interazione che divie-
ne servizio, è stile di vita che produce la consisten-
za della rete Rotariana globale. Il nostro club sta 
dimostrando una straordinaria vitalità e capacità 
di coinvolgimento, una capacità di autonomia che 
ne dimostra la buona salute. Il consiglio direttivo 
e le commissioni stanno lavorando fattivamente, 
dimostrando coesione, affiatamento e spirito di 
squadra. Questo, indipendentemente dal presi-
dente e dall’annata, ricordandoci che siamo stat 
i, siamo e saremo sempre un grande Rotary Club.
Grazie a tutti di Cuore.

Nicolò Doglioni

“Il singolo club è quindi un mondo dentro al 
mondo, è interazione che diviene servizio, è 

stile di vita che produce la consistenza della 
rete Rotariana globale.”

Lettera del Presidente
Nicolò Doglioni
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“mi impegnerò perché si possa da subito 
trovare quell’intesa collaborativa, in una 

visione comune, 
che è la forza del Rotary”

Comunicazioni del presidente
Nicolò Doglioni

Ho ricevuto la comunicazione che il nostro socio 
Stefano Calabro è stato nominato dal DGE Die-
go Vianello Assistente del Governatore nell’anno 
rotariano 2020-2021. La sua attività sarà riferita 
ai Rotary Club di Belluno, Cadore - Cortina d’Am-
pezzo, Feltre, Conegliano e Conegliano Vittorio 
Veneto.
Ci siamo recentemente incontrati per completare 
il service “Kit scolastici”, realizzato insieme a nu-
merosi Rotary Club, con il contributo della Onlus 
distrettuale, gli ho chiesto ulteriori informazioni 
sul suo prossimo incarico: “sono contento che il 
DGE Diego Vianello mi abbia contattato come suo 
collaboratore” ha detto Stefano, sottolineando di 
ritenere che “tale indicazione esprime anche la 
considerazione per l’attività del Rotary Club Feltre 
all’interno del Distretto 2060”. 
Il nostro Club ha espresso l’attuale Governatore 
Massimo Ballotta e molti sono i soci impegnati 
nelle attività distrettuali.
Mi ha fatto piacere ricevere immediatamente la 
disponibilità collaborativa dell’attuale Assisten-
te del Governatore Alberto Alpago - Novello, cui 
chiederò di supportarmi con le necessarie infor-
mazioni per cercare di svolgere adeguatamente 
quest’incarico.
Il primo appuntamento sarà la partecipazione al 
SIAG (Seminario Istruzione Assistenti Governato-
re), che si terrà a Jesolo il prossimo 20 e 21 set-
tembre, seguirà la partecipazione al PRE SIPE (Se-

minario Istruzione Presidenti Eletti) il 26 ottobre, 
che mi permetterà di incontrare i Presidenti dei 
Rotary Club della mia area. 
I PRE SIPE sono il primo momento ufficiale di in-
contro con i Presidenti della prossima annata; 
mi impegnerò perché si possa da subito trovare 
quell’intesa collaborativa, in una visione comune, 
che è la forza del Rotary”.
Ho quindi augurato a Stefano un buon lavoro, 
anche a nome del nostro Club.   

Nicolò Doglioni  
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CONSIGLIO DIRETTIVO
Martedì 10 alle ore 19:45
presso la Saletta della Birreria Pedavena
Relatore: Presidente
Note: Consiglio direttivo 

INTERCLUB: 36mo INCONTRO FELLOWSHIP 
ROTARIANI IN MONTAGNA
Sabato 14 alle ore 19:30
presso Hotel Vienna San Martino di Castrozza 
(TN)
Relatori: Ermanno Gaspari, Governatore
Note: Soci, familiari ed ospiti

PRIMA ASSEMBLEA ORDINARIA
Martedì 17 alle ore 19:45
presso la Veranda della Birreria Pedavena
Relatori: Past President (bilancio consuntivo 
annata precedente), Tesoriere (bilancio
preventivo annata in corso), Presidente 
commissione Servizi digitali (attività)
Note: Soci

INTERCLUB RC PROVINCIA BL: RYLA JUNIOR 
PROVINCIA DI BELLUNO
Venerdì 27 alle ore 19:45
presso la Veranda della Birreria Pedavena
Relatori: Presidenti RC, Referente distrettuale 
Carla Pontil
Note: Soci, familiari ed ospiti (mass media)
con presenza dei 20 ragazzi partecipanti

ALTRI EVENTI
36mo Incontro fellowship rotariani in montagna 
– San Martino di Castrozza 13-15.09
14° Happycamp “I Parchi del Sorriso”: dal 21 al 
28 settembre 2019 presso la consueta

sede di Peschiera del Garda (VR): presenti due 
ragazzi e accompagnatori nostro service
2° Ryla junior provincia di Belluno 23-28 
settembre
Torneo tennis Giuseppe Nanni 29 domenica 29 
settembre

RIFERIMENTI
Per prenotazioni contattare Eleonora Minciotti
e.mail: info.rcfeltre@rotary2060.eu
cell.: 335 6624582

Si ricorda che la prenotazione alle conviviali
è cortesia verso chi ci ospita

Presidente 2019-2020
Nicolò Doglioni
e-mail: presidente.rcfeltre@rotary2060.eu

Segretario
Gianvittore Vaccari
e-mail: rcfeltre@rotary2060.eu 

Programma del mese di Settembre
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Con luglio è iniziata l‘annata rotariana che vede 
Nicolò Doglioni Presidente del Rotary Club Feltre.
Negli incontri di pianificazione e preparazione 
delle attività nel 2019 – 2020 il Presidente ha ripe-
tutamente sottolineato il ruolo fondamentale che 
le Commissioni devono avere per raggiungere gli 
obiettivi del Club.
Come noto il Rotary raccomanda l’istituzione di 
cinque commissioni di Club. Il Club può peraltro 
istituire altre commissioni o sottocommissioni 
secondo i propri interessi, le attività svolte e il nu-
mero di soci.
Il Rotary Club Feltre ha istituto nel 2019-2020 otto 
Commissioni e definito i rispettivi Presidenti:
Amministrazione del club (Francesco Fontana)
Effettivo (Antonello Santi)
Immagine pubblica del club e social media (Mila 
Tommaseo)
Progetti d’azione (Stefano Calabro)
Fondazione Rotary (Luigi Cazzola)
Azione nuove generazioni (Fabio Raveane)
Informatizzazione, Sito web (Stefano Filippi)
Pianificazione (Presidente pro tempore) 
Nell’attuale Piano Direttivo del Club è previsto uno 
stretto rapporto tra il Consiglio Direttivo del Club 
e le Commissioni, per garantire  un allineamento 
operativo. Inoltre è stato definito che i Presidenti 
delle Commissioni relazionino periodicamente ai 
soci sull’attività programmata e realizzata.
Si è deciso pertanto di iniziare martedì 9 luglio 
con la presentazione della Commissione Progetti 
d’azione, composta dai soci Stefano Calabro, Gio-
ia Cremonese, Massimo Dal Zotto, Battista Ferro 
e Alessandra Pilotto. I componenti della Commis-
sione saranno responsabili di singoli service, in 
base alla professionalità e agli interessi personali. 
Nell’incontro Calabro, a nome della Commissio-
ne, ha illustrato i service  programmati, la tempi-
stica di realizzazione e il relativo impegno econo-
mico.  Su quest’ultimo punto è stata sottolineata 
l’importanza di una collaborazione tra più Rotary 
Club per sviluppare una progettualità condivisa, 
che può essere anche sostenuta economicamen-
te dal nostro Distretto 2060 e dalla “Rotary ON-
LUS”.
L’Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale 
Progetto Rotary – Distretto 2060 Onlus, denomi-

nata anche “Rotary ONLUS” è stata costituita nel 
2012 e interviene nel cofinanziare direttamen-
te progetti service dei Rotary Club del Distretto 
2060, destinando l’importo derivante dalla sotto-
scrizione del 5xmille.
Inoltre l’ONLUS gode di un trattamento fiscale 
pensato per favorire il ricevimento di erogazioni 
liberali in denaro o in beni. Qualora un socio fac-
cia transitare le donazioni attraverso la ONLUS, 
può ottenere la ricevuta per la donazione effet-
tuata e così accedere ai benefici fiscali previsti 
dalla normativa.
Va anche ricordata la possibilità di effettuare una 
donazione con garanzia – su richiesta - dell’anoni-
mato nei confronti del proprio Rotary Club.
Due sono i service che si realizzeranno con il coin-
volgimento di più Rotary Club e la Rotary ONLUS:
Service “Kit scolastici”: fornitura di 60 kit scolastici 
contenenti materiale di cancelleria per bambini 
frequentanti le scuole elementari. Per l’identifica-
zione dei bambini e la consegna anche quest’an-
no è prevista la collaborazione con Don Diego 
Bardin. In tal modo la distribuzione potrà avveni-
re nel pieno rispetto della privacy dei bambini e 
delle loro famiglie.
(Capofila RC Asolo e Pedemontana del Grappa. 
RC Castelfranco Asolo, RC Conegliano, RC Cone-
gliano-Vittorio Veneto; RC Montebelluna, RC Opi-
tergino Mottense, RC Treviso Terraglio, RC Trevi-
so Piave, RC Treviso Nord, RC Feltre, RC Belluno)
Service “Buoni mensa”: contributo economico a 
favore del Comune di Feltre e di Pedavena, per 
l’acquisto di pasti della mensa scolastica per stu-
denti provenienti da famiglie con difficoltà econo-
miche.
(Capofila RC Asolo e Pedemontana del Grappa. 
RC Castelfranco Asolo, RC Conegliano, RC Cone-
gliano-Vittorio Veneto; RC Montebelluna, RC Opi-
tergino Mottense, RC Treviso Terraglio, RC Trevi-
so Piave, RC Treviso Nord, RC Belluno, RC Cadore 
Cortina, RC Feltre). L’incontro è proseguito con l’il-
lustrazione del Piano service 2019-2020 distinto 
in progetti locali del Club, progetti locali con altri 
Club e Distretto e progetti internazionali. 
Il Piano è riportato nelle tabelle allegate, che in-
dicano anche i referenti della Commissione per i 
singoli service.

Club Feltre
Commissione Progetti d’Azione 
REPORT LUGLIO 2019
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 PROGETTI LOCALI CON ALTRI CLUB E DISTRETTO

 PROGETTI LOCALI DEL CLUB

RYLA JUNIOR
Coordinatore distrettuale Feltre e provincia di Belluno: Benedetta Carla Pontil

 PROGETTI INTERNAZIONALI (ROTARY INTERNATIONAL)

La Commissione Progetti d’Azione è in raccordo funzionale con la Commissione Rotary 
Foundation per la progettazione-realizzazione di specifici service.
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Particolare attenzione è stata dedicata all’infor-
mazione della partecipazione del Rotary Club 
Feltre ai Progetti Sociali del Distretto, che preve-
de il sostegno e la partecipazione in particolare 
ai Rotary HappyCamp di “Albarella”, “I Parchi del 
Sorriso”e “Villa Gregoriana”. Si è sottolineato il co-
mune impegno dei Rotary Club della provincia di 
Belluno nel sostenere il Rotary Happycamp “Villa 
Gregoriana” e sono stati in particolare ringraziati 
Olga Riva Piller  e Max Pachner per la loro costan-
te attività a supporto a questo service.
L’incontro ha anche permesso di presentare al 
Club un’ ipotesi di intervento in Africa, in Malawi: 
il Service AFRICATHLETICS.
La pratica sportiva è riconosciuta strumento im-
portante di prevenzione sia per patologie cardio-
vascolari acute e croniche, sia per malattie cosid-
dette sociali quali solitudine, paure e dipendenze. 
Inoltre l’attività sportiva strutturata trasmette l’at-
titudine alla programmazione e pianificazione del 
futuro costruendo le basi per il riconoscimento 
del merito individuale, allena il corpo e la mente 
alla sopportazione della fatica e del dolore. 
Con queste finalità nell’area del Lago di Malawi 
è stata attivato nel 2016 da volontari italiani un 

intervento in una scuola secondaria che ha visto il 
coinvolgimento di circa 150 ragazzi di età compre-
sa tra 10 – 20 anni, che ogni pomeriggio, durante 
l’anno scolastico (9 mesi) hanno potuto effettuare 
attività teorica e pratica di discipline sportive se-
guiti da esperti italiani accreditati. 
Nell’ampio giardino della scuola è stata disegnata 
una pista di atletica su fondo sabbioso e lì i ragaz-
zi possono, con la guida degli esperti, acquisire 
conoscenze e praticare più discipline sportive. 
Purtroppo il numero dei ragazzi-studenti seguiti è 
ben inferiore alle richieste ed al bisogno presente 
localmente.
Il progetto di intervento consiste nella formazione 
di 20 insegnanti di educazione fisica locali effettu-
ata da n. 2 formatori italiani accreditati.  L’attività 
formativa prevista dura 3 settimane; al termine 
ogni insegnante prende in carico n. 8 ragazzi che 
seguirà per l’intero anno scolastico. 
Si potranno così coinvolgere n.160 ragazzi per ci- 
clo formativo di insegnanti. Nello sviluppo com-
pleto progettuale sono previsti 2 interventi form-
ativi da effettuare in due momenti diversi, con il 
risultato di formare n. 40 insegnanti di educazi-
one fisica che seguiranno n. 320 ragazzi-studenti 

Club Feltre
Commissione Progetti d’Azione 
REPORT LUGLIO 2019
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per l’intero anno scolastico. 
È quindi intervenuto il Presidente Nicolò Doglioni, 
che ha descritto il progetto di posizionamento di 
soglie metalliche nei principali percorsi di ingres-
so dell’area delle Dolomiti. 
Nel 2009 l’UNESCO ha iscritto le Dolomiti tra i Pa- 
trimoni naturali dell’umanità.  Si tratta di un Bene 
complesso sia dal punto di vista geografico che 
amministrativo, composto da nove Sistemi ed es-
teso su 142mila ettari in 5 Province e 3 Regioni. 
L’obiettivo del service è segnalare in modo visibile 
i punti di accesso alle Dolomiti Patrimonio Mon-
diale UNESCO.

La presentazione delle attività della Commissione 
Progetti d’Azione è terminata con alcune infor-
mazioni relative alle modalità organizzative gen-
erali delle Commissioni del Club. 
Entrando nel sito “Il mio Rotary” è disponibile 
materiale utile per svolgere gli incarichi di Club; 
in particolare nel Centro Formazione si possono 
anche seguire corsi online per la commissione di 
competenza.
Per favorire una corretta informazione ai soci 
del Club sull’attività della Commissione Progetti 
d’azione, si è concordato con il Presidente di pro-
grammare, prima del termine del suo mandato, 
un incontro per comunicare al Club i service che 
hanno avuto completa realizzazione.

S.C.
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Il cioccolato: come si 
diventa golosi

Cioccolato, che passione!
Non poteva essere diversamente. I soci Carlo 
Garbujo, proprietario dell’omonima prestigiosa 
pasticceria di famiglia, e Lionello Gorza, titolare e 
gestore della Birreria Pedavena, hanno introdot-
to al Rotary il loro cioccolataio preferito:  Alessan-
dro Beppiani.
Alessandro è un giovane poco più che trentenne, 
con un sorriso e uno sguardo - vivace ed acuto 
– che raccontano l’intelligenza e l’energia positiva 
con cui si è inventato un inedito percorso profes-
sionale, affrontando una strada di vita non sem-
pre facile, ma di cui ci parla con entusiasmo e 
semplicità. 
Mentre studiava ingegneria all’Università di Udi-
ne non si sottraeva al dare una mano nella gela-
teria di famiglia. Come succede, i gelati d’inverno 
vanno meno e il cioccolato può rappresentare 
un’eccellente alternativa. 
Così, in un momento in cui i produttori di ciocco-
lato di qualità a prezzi accessibili sembravano in-
trovabili, si fa strada l’idea di produrre un proprio 
cioccolato.  Detto fatto, il successo è crescente e 
le richieste aumentano in modo esponenziale, di-
ventando fin troppe per un laboratorio artigiana-
le. Nasce così in Alessandro l’idea di espandersi.  
All’ International Food Exhibition che ha luogo a 
Milano nel 2015, il giovane Beppiani - associato 
al team del “Buon gusto Veneto”- si raffronta con 
le più importanti aziende del settore interagen-
do con gli imprenditori, che mostrano  curiosità 
e interesse per le sue proposte, in particolare per 
un’inedita creazione:  il riso soffiato ricoperto di 
cioccolato. 
Questa nuova idea diventerà così punto di par-
tenza e propulsore dello sviluppo dell’azienda di 
famiglia, che di lì a poco incomincia a diventare 
“stretta”.  Dai 12 m2 iniziali, ricavati in un angolo 
della gelateria, si passa ad un laboratorio di 110, 
dove trovano posto anche un ufficio e un magaz-
zino, e ai contatti con clienti prestigiosi, come il 
celebre Caffè Florian di Venezia. 
La crescita del lavoro richiede investimenti in nuo-

vi macchinari e uno spazio sempre più grande: ne 
consegue la creazione di un vero e proprio stabi-
limento, a Lentiai, dove dedicarsi non solo al riso 
soffiato al cioccolato, ma anche ad una sapiente 
rivisitazione delle idee più golose: dal cacao, alle 
praline, alle creme, alle tavolette. Non manca 
neppure il cioccolato con lo zucchero di betulla. 
A questo punto la scrivente ha già l’acquolina in 
bocca, com’è inevitabile.  
Alessandro, con piglio serioso, parla anche della 
sua produzione di cioccolato “bio” e del suo con-
tributo alla valorizzazione del territorio con l’uso 
di nocciole bellunesi, acquistandole ad un prezzo 
equo dagli agricoltori del posto e dando così nuo-
vo impulso all’economia locale. Precisa infine che 
il suo cioccolato è senza glutine, per la gioia dei 
celiaci. Cosa chiedere di più? Alessandro, bravissi-
mo! complimenti e avanti così...

23.07.2019
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Recenti studi archeologici fanno risalire il più an-
tico uso della pianta del cacao (Theobroma ca-
cao L.) ad almeno 5300 anni fa, nell’Amazzonia 
ecuadoriana sud-orientale, ad opera della popo-
lazione Mayo-Chinchipe, come evidenziato dalle 
ricerche di Zarrillo e colleghi ( 2018). Lo conferma 
lo studio di resti di grani di Theobroma e di altri 
residui ritrovati in recipienti di ceramica risalenti 
a 5500-5300 anni fa, nel sito archeologico di San-
ta Ana-La Florida, in Ecuador. 
Tradizionalmente, si pensava che la prima do-
mesticazione del cacao avesse avuto luogo in 
Mesoamerica, dove i Maya e più tardi gli Aztechi 
ne facevano largo uso, a scopi liturgici e cerimo-
niali. Tuttavia, la ricerca genomica - che identifi-
ca la maggior diversità di T. cacao nella regione 
amazzonica nord-occidentale del Sud America 
- indica l’origine della sua prima domesticazione 

in quest’area, da dove si è gradualmente diffusa 
fino all’ America centrale, come testimoniato da 
prove archeologiche risalenti a 1500 anni più tar-
di.

Zarrillo et al., 2018. The use and domestication of Theobroma 
cacao during the mid-Holocene in the upper Amazon. Nature 
Ecol. and Evol.,2, 1879-1888.

L’ antica storia del cioccolato
MILA TOMMASEO
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